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Gran polverone dell'azienda in attesa delle decisioni Fiat 
•• . . : s . * ^ _ ^ _ - • ' • ' '. .' :- ._ .-. ; • 

La Motof ides annuncia la cassa 
integrazione^ 

Una serie di espedienti per esasperare gli animi dei lavoratori - Presidiati i cancelli - La FLM 
vuole al tavolo delle trattative anche la Gilardini - Il perché di un atteggiamento elusivo 

Quando la voglia di studiare si scontra con le circolari ministeriali 

18 settembre: tutti a scuola 
# X • V 

non e e più 

PISA — Ieri di nuovo da
vanti ai cancelli della Mo-
tofides presidiati dai lavo
ratori c'era fermento, In at
tesa della manifestazione 
nazionale: «tutti a Torino» 
si leggera sopra uno, stri
scione appoggiato sopra il 
muro di cinta della fabbri
ca. 
• Ma la novità del giorno, è 
rappresentata .da un comu
nicato. ufficiale dell'azienda 
(«si va avanti per. procla- , 
mi » dicono 1 lavoratori). « a ; 

seguito blocco stabilimenti :..' 
Fiat auto ultime due setti
mane che hanno determlna-

- to parziale impossibilità con
segna nostri prodotti - con 
conseguente saturazione no
stri magazzini aggravata da 
iniziativa sindacale giorno 
23'settembre blocco di mer-, 
si in uscita stabilimento Ma
rina di Pisa, richiesta sup- " 
plemento cassa integrazione 
guadagni per lunedi 29 da . 
2J0 precedentemente autoriz
zati a 800, e per il giorno 
martedì. 30 settembre nume
ro 800 ». L'azienda richiede 
inoltre la cassa integrazione -
a zero ore per 250 dipenden
ti durante, tutto il mese di 
ottobre. - - - -

«Tale richiesta --precisa • 
11 comunicato ilermi-
nata dalla riduzione della 
produzione da parte, del 
cliente Fiat-Auto». 

Meraviglia delle : .meravi
glie! «Un giorno di blocco 
delle merci non può provo
care tutto quésto pandemo
nio» pensano (non a torto) : 

i lavoratori. Ma le sorpre
se. non sono finite. Aveva
no appena finito, di legge
re il comunicato di cui so- . 
pra, che si presenta niente 
popodlmèno che il capo del 
personale-agli operai di tur
no- al blocco delle entrate 
principali. Chiama da una 
parte un delegato sindaca
le,, e. gli dice che 11 prov
vedimento annunciato dal 

succinto verbale di' prima 
veniva meno perché « avreb
be potuto pregiudicare la 
trattativa (Fiat) a livello -
nazionale».' Sembrava che 
la Motof ides — lungi dal-
Tattendere risvolti definiti
vi della vicenda Fiat — in
tendesse prendere In mano 
la situazione e precorrere 
i tempi, ma, evidentemente,5 

il «rischio» che il sindaca- . 
to pretendesse a sua volta ' 

.un incontro ufficiale ha fat
to recedere la direzione dai 
propositi annunciati con il • 
comunicato emesso poco 
prima. :. . ,. ....•• .-., 

C'è chi dice che neanche < = 
l'azienda sa che pesci pren- ' 
dere e: perciò fa un po' di ' 

r polverone per guadagnare \ 
tempo, ma i più, tra gli ope
rai. sono convinti che si 
tratta di veri e propri atti ! 

di provocazione « espedien- ' 
ti messi in atto di propo
sito dal padrone per esa
sperare gli animi già tesi . 

• del lavoratori » che non di
mentichiamolo, sono in lot-

' ta da. oltre un mese. •--••• 
Oggi, come si diceva, c'è ' 

•la manifestazione di Tori
no, ma dà domani, comun
que vadano le cose al ta

volo delle trattative Fiat, la 
FLM locale è intenzionata 
ad incalzare la Motof ides 
sul punti delia questióne a 
partire dal primo: il rico
noscimento del diritto sin
dacale; a prendere cono
scenza delle intenzioni.del 
gruppo e del piani produt
tivi a medio termine, se ci 
sono. •• . 

«Per quanto ci riguarda 
— dice Baroni, della FLM — 
siamo disposti a ragionare 
con un certo spirito di aper
tura e con là massima di
sponibilità, ma 11 no ai. li
cenziamenti rimane fermo 

ed è inappellabile ». ' 
• L'obiettivo più generale è 

•' comunque quello di .pòrta-
re finalmente allo scoperto 

. la Gilardini, la holding al
la, quale appartiene la Mo-
tofides. Non più tardi di 
una settimana fa il- consi
glio di amministrazione di 
quella finanziarla ha esa
minato l'andamento della 
società nel primo semestre 
'80. Il .fatturato. è stato di 
100 .miliardi con un incre
mento del; 38 per cento ri
spetto allo scorso anno - a 
livello di gruppo,il fattu
rato consolidato è statò* di 
173 miliardi rispetto ai 126 
dello scòrso. anno. L'espor
tazióne è.aumentata addi
rittura-del 45 per; cento. Il 
consiglio di amministrazio
ne si ritiene giustamente 
soddisfatto dell'andamento 
del propri affari e definisce 
«particolarmente • fàvorevo- ; 
H » (fonte** Il Sole 24 Ore ») ' 
l risultati economici della :' 
società e. ai augura di mi-; 

gliorarll ulteriornlente. >, 
Logica T vorrebbe che nel- • 

. l'ambito della dlversiflcazlo-
, he del griìpuo Guardini ve- { 

nisse intrapresa una politi-v 

cà volta a-'recuperare' con • 
: adeguati - piani - produttivi 

e-;riconversioni- industriali 
quelle fabbriche che " « dal 

.; luglio di questo stesso an-
; no subiscono 1 contraccol- . 
- pi della crisi > dell'auto». 

Niente di tutto questo. "Mài- : 
• grado gli sforzi della FLM . 
» nazionale „, per- impiantare 

un tavolo della trattativa 
; anche con la Gilardini, qùe-1 
: sta non cede. E" il segno, 

vale la pena di ripeterlo, 
di un atteggianìento elusi-

-• vo nel confronti del lavò- : 
• ratori che.'ormài è il ter-. 
; reno consolidato di riunifi

cazione politica del mondo 
industriale italiano. ; _..,,,,-., 

Aldo Bastoni 

È* la storia di alcuni giovani lavoratori di: S. Giovanni Valdarno che a inizio 
anno hanno trovato soppresse le loro sezioni per mancanza di numero legale 

«Non siamo disposti a cedere su uno solo dei 365 posti di lavoro 

LIVORNO — La proprietà 
Richard Ginori ormai ha de
ciso:, gli ottanta licenziamen
ti allo stabilimento di Livor
no si faranno. La decisione 
è stata comunicata con estre
ma chiarezza e .intransigen
za'martedì, al sindaco Nan-
nipieri e alle organizzazioni 
sindacali,' uvdue incontri se
parati, da alcuni rappresen
tanti della direzione .azien
dale. Ieri.'i lavoratori si so
no riuniti in assemblea ^—,-
hanno poi sfilato in corteo 
per.' le strade"del centro e 
una delegazione è stata ri
cevuta in comune dal vice-. 
sindaco. Bianchi (il sindaco 
era assente da Livorno) e 
dagli assessori Benvenuti e 
Tanda " per ; esaminare la 
situazione,, ' .estremamente , 
preoccupante,'che si è deter
minata. .--
-•Lo scontro è .diventato a-
dèssó duro e frontale. Da 
una'parie l'azienda che pò- ' 
ne come pregiudiziale la que
stione dèi licenziamenti — 
oltre a quelle della produt
tività individuale (che.da ot
to chaogrammi dovrà esse
re portata a dieci) e del re
cupero .dell'assenteismo at
traverso : lo . straordinario. 
Datì'altra le maestranze e" 
le organizzazioni, disposte a 

8 0 licenziamenti alla Ginori 
A Livorno gli operai in piazza 
Febbrili consultazióni tra Gomune e società - L'accordò 
sulla ristrutturazione, ma non a danno delle maestranze 

trattare su tutte le questio
ni esclusa quella delia ridu
zione di organico. ;>" ? *r; 

Ottanta licenziamenti, per 
la fabbrica ' livornese (del 
gruppo Ginori Pozzi) di iso
latori in ceramica, equival-. 
gono ad una diminuzione del
l'organico di oltre il 20 per 
cento, ifl totale degli occupati 
conta infatti 356 unità. Le 
motivazioni addotte dalla''di
rezione sono ormai note: - la 
azienda è in crisi, per. quan
to riguarda il mercato, este
ro (che assorbe il 75 per cen
to della produzione),; la Ri-. 
chard Ginori non riesce.più 
à competere con la produzio-. 
ne giapponese e tedesca- Per 

; quanto riguarda la collabo
razione sul mercato interno: 

si lamenta l'assenza di un 

piano energetico. Da qui la ri
chiesta dei licenziamenti'per 
poi. procedere, evehtuàlmén- • 
te, ad un graduale rinnova
mento tecnologico ; che con-

. senta di.recuperare sul ter
reno della competitività di 

•• sostituire in pratica la mac- • 
'. cina all'uomo. I lavoratori e 
il sindacato sono d'accordo 
nel cercare soluzioni per il 
rilancio della competitività. 
ma non condividono assplu-

. tamente. i modi e ; le scelte ^ 
indicate dalla proprietà.! ' 

«L'azienda è sana— ha 
sostenuto Ieri il segretario 
provinciale Cgfl, Cipolli. al 
termine dell'incontro in co
mune — lo dimostra la ri
chiesta di aumento della prò- -. 
duttività individuale. E se 
la azienda è sana è possibi

le recuperare competitività 
con gli investimenti: i mac
chinari, risalgono al '48, ah-

. cora si' registra' all'interno 
- della fabbrica un alta per

centuale di lavoro manuale: 
; Chiediamo dunque un consi

stente piano di investiménti 
' e saremo anche'disposti a 

trattare sulla produttività; 
eventualmente anche ' sulla 
cassa integrazione (tempo-

. ranca, a rotazione che coin-
- volge tutti gli occupati) ma 
• non accetteremo mai un só

lo Ucènàamento». ; y '-•"••• 
• Le intenzioni dell'azienda 

. sono invece facilmente inttri-
bih: si procederà ai licenzia
menti. magari selezionando 
gli operai più anziani e quel-

- li che' hanno contratto' ma
lattie professionali (la sili

cosi) ,-;P(r esèmpio.;* 'I/àzIéh-
da potrà discùtere sui modi 
e sui tempi, |ed anche su un 

.>vetì6|ae'lri(»rso alla cassa>* 
integrazione, -ma •<• sempre .« 
comùnque, • finalizzato • allo 
obiettivo di ricorrere'ai li
cenziamenti., e L'amministra
zione comunale — ha dichia
rato ieri il-compagno Ben
venuti -è- sostiene le proposte 
dei lavoratori per il manteni
mento ò^U attuali hvelli oc
cupazionali. -Riteniamo grar 
vi le misure che l'azienda 
intende adottare e quello che 
più ci preoccupa è la assen
za, di riferimenti certi. Per il 
futuro si 'presenta un quadro 
non sòk> incerto ma anche 
oscuro»."•-;'-';!;.';- "'•*'." ••• .' ; 

; Ieri, .durante:l'assemblea, 
i : lavoratori.. hanno - ribadito 
la necessità di ^mantenere 
gU attuali livèlli di produt
tività. Se non ci saranno éle-

. menti, 'nuovi e.' positivi, 'te 
maestranze' ricorreranno ;a 
forme di lotta articolate,f e 
ultima delle quali il blocco 
òWle merci m uscita.-Intan
to. fino al 3 ottobre, sono 
prograoina^'hicpolrì ih tut
te te.drcoBcrizkni con le .as
semblée popolari ; • *• 

Stefania fraddanni 

Giudizio cautamente ottimista dei sindacati 

Tre miliardi per la nuova 
un passo avanti neBa crisi Forest 

PISA —R comiìato tecnico '• 
• della 675- A* autorizzato un • 
finanziamento di quasi .tre 

•\ miliardi. un* Texpi per la 
:- costruzione. del. nuovo sta-
'• b&mento tessile ad Ospeda
li letto. . » • - ! - - -

•Questo•ulteriore positivo 
~J passo eventi nella vicenda 
* Forest, anche sé di succes-
ì'90 pieno potremo parlare 
v solo quando le 150 lavoratri-
i ci cominceranno-veramente . 
~- a lavorare, dimostra anco- -. 
K'rauna volta come la lotta 
4 tenace :e& iutèUigente dei 
^lavoratori, che riesce a coin-
: volgere forte politiche ed 
% istituzionali e quindi la gen-
' te e M città, colga molto 
spesse risultati positivi 
• Occorre adesso, assieme 

alle amministrazioni locali 
- ed al comitato cittadino per 

la occupazione per il ruolo 
positivo che hanno svolto, 

- cohtMuare su questi livelli 
. di nobilitazione per evitare 

the insorgano altri ritardi o 
difficoltà.. •• • - * ' ' 
i I probiemi della R. Ginori 
(anche come gli «Itimi po
tatoi sviluppi). rtneredibOe 
vicenda del nuovo stabiit-
mento'della Beta, la crisi di 
Uteri settori merceologici, i 

C V .licenziamenti minaccia-
ette Motofldes. necessi-

no per U loro superamen
to positivo, che ta vigilanza. 
fa mobilitazione, la lotta 

unitaria dei laootutorl con
tinui ed anzi si generalizzi 
e si intensifichi coinvolgen
do anche i lavoratori di fab
briche, di enti.e di settori 
non direttamente sottoposti 
al duro attacco che il pa
dronato sta portando aven
ti nella nostra città e nel 
paese contro la forza con
trattuale e la rappresenta
tività del sindacato. Questo 
perché non siamo di fronte 

; alla sola difesa dei posti ii 
lavoro, bensì a decidere se 
le attuali difficoltà del no
stro sistema produttivo de
tono essere affrontate e ri
solte con la proposta del pa
dronato (ridazione dettoc-

-: eupasione, ̂  impoverimento 
d'I Paese, scivolamento del-
Tltalia sempre più in basso 
neUa divisione internazio
nale del lavoro) oppure con 
vuelta del sindacato fritan-

• rio tecnologico e produttivo 
in un quadro di program-
mnzione nazionale). x 

• Perché questo nodo detto 
scontro col padronato lo si 
gioca adesso? Perché Agnel
li e dietro di lui tutta Firn-
prenditoria, ha deciso oggi 
e non ieri di rimettere in 
discussione i rapporti di 
forza col movimento operaio 
nella fabbrica e nel Paese? 
ha risposta sta nei mutati 
rapporti tra le forze politi
che, neWemergere di nuove 

alleanze nelle linee del pia
no a medio termine conce
pito da La Malfa..... 

£7 sfato ii» insieme di ele
menti e di segnali che il 
padronato ha ritenuto di co
gliere. 

Inoltre la nascita di que
sto governo, sorto sulla di
vistone delle forze della si
nistra, ~é la sua esistenza 
stentata (la non capacità di 
decidere per esempio sul-
raccordo Alfa-Nissan è sin-
tòmàticò) hanno fatto iri-
truvedere al padronato la 
possibilità &*Tteòtvere a 
proprio favore le difficoltà 
reali della crisi in cui versa 
il nostro apparato produtti
vo •.••'. -.-••• - ' • ---••"•• -
' - Ecco-perché occorre un al
to livello di mobilitazione e 
di consapevolezza anche 
nella nostra provincia e nel
la nostra città, per concre-

' lizzare certo gU accordi per 
la Forest. la R. Ginori e per 
risolvere gU altri punti di 
crisi, per impedire i licen
ziamenti alla Motofides, me 
soprattutto per dare una ri. 
sposta chiara, ferina ad uni
taria alla manovra perico
losa del padronato, riaggre
gando attorno atta classe 
operaia te forte delle sini
stre e del pTogreseo. 

Ranat»: tacconi 

U direziono cfehlCS Isola d'Arti* 

Non paga Taf fitto 
ed ora ^ t \ - U : * « " * * 

SIENA — L'industria senese coBfaaJoni di Isola D'Arti» 
rischia grossa. C'è̂  anche chi igbtbti» on prossimo -'fal
limento: In quest'ultimo pèriodjit Infetti, tra le-orsmrds-
sazkmi e il Monte-dei Pteehf e la Centrò flnarudaria, 
proprietaria dello stabilimento industriale, c'è stato un 
fitto carteggio. Da parte sindacala stagno «atta richie
ste per incontri urgenti tra gli interessati, per^rerifi-
care « rapidamente — si l e s e nella comunicatone spe
dita U 13 raglio scorso all'ufficio partectpamloni del Monte 
del Paschi alla centro Flnàiudaria" —~ sé estttono solu-
stoni o impegni per ricercare; una prospettiva postura 
per impianti produttivi e per 1 1M lavoratori attual
mente occupati ». 

— n 16 luglio la Centro ftnanslaxla ttspoae, -BM sensa 
prendere Impegni precisi affermando che le è «Inibi
to » per statuto ̂ dl prendere parteeipasloni di manto-
ransa o assumere compiti di gestione deDe aàiende 

i«per cui non- può da sola praientare praaiamaai di 
ripresa produttiva ed economica delio stabilimento di 
Isola d'Arbia di proprietà deQà .esntraOata lu—uliiMsie 
confesione apA. Ma neDa stèssa lettera si osHMmica 
che si stanno cercando imprenditori nuovi che rilevino 
lo stabilimento di Isola D'Arbia 
esiti positivi. Inoltre nei 
ria dello stabilimento Isola 
Marasca c'è ima azione Iemale ps*.*m 
Una successiva lettera dei staHMdf fa' . 
alla Centro finanziarla; che sVya t s f ha» su • psrn vtf» 

•preoocupaiione per la piutpeNraa .deaa rK8 di Isola 
D'Arbia». . . ; • ' ! ' • r^~. ' c-Vu--..-'.- .A.-\.I 

Più tardi In risposta' a quésta lèttera del sindacati 
arriva una preeisasfoné della' Centro -mwirlsrla che 

. afferma: «l'Inimobinare, di oostfestoni'apsV aacéttà eoi-

.. lefata alla Centro fmaastatla \è proprietaria deU'i 
bHe condotto in ritto dafllsouv D*ArWa «pA, la 
come è perfettamente irato, non 1» corrisposto 
canone di affitto fin dàlllnMo osi rapporto». 

Una sffeimaa1nn>; questa, davvero sui pi—dante. 81 
è dato m affìtto unUsienda che doveva 
in sesto e riorfantasatat ad un Imprenditore «Ha 
si è guardato bene anche dal pacare il canone d'affìtto! 

akan 

i t 
»^t» - ^ i 

SAN GIOVANNI VALDARNO 
rf Bobbi Patrizio, • giovane 
studente di San . Giovanni 
Valdarno, si ' iscrive alla 
quarta classe di un istituto 
professionale .della cittadina 
vaWarnese. Si .è appena di
plomato e ; vuole ' proseguire 
gli studi per arrivare fino al
la quinta. Insieme a Patrizio 
si." iscrivono altri nove ragaz
zi. Siamo a luglio inoltrato e 
gli studenti si salutano. L'ap-

; puntamento è . per il 18 set
tembre, giorno della riaper
tura dell'anno scolastico. 

Il 18 settembre è un giove
dì e i dieci ragazzi si presen
tano alla sede della scuola, in 
piazza della Libertà. Cercano 
la loro aula ma non la tro
vano, chiedono spiegazioni al 

•' preside e viene fuori che la 
classe quarta meccanici non 

, esiste. Dice. Patrizio Bobbi: 
«siamo arrivati alle otto e 
mezzo e un quarto d'ora dò
po , erayank», già fuori della 

" scuola perchè il ministero 
non ha autorizzato la forma
zióne della nostra classe». •-'-> -

Roberto Bàrdelli è un gio
vane.operaio dell'Enel. di 
Santa Barbara. Ha cessato 
gli, studi in terza media, .una 
quindicina di anni fa: «dove
vo lavorare, in casa lavorava 
solo mio padre, minatore con 
quarantamila lire al mese di 

. stipendio. Con tre • figlioli a 
carico di proseguire gli studi 
non c'era nemmeno.da par-

; lame». Roberto ricomincia a 
studiare l'anno scorso'j " fre
quenta per 9 lunghi niéii" ti 
corso serale per ragionieri di 

; San-. Giovanni • Valdarno, f si 
impegna, fatica, sì sacrifica: 
«ho - fatto solo due .assenze,' 
tutte le sere dalle otto. alle 
undici -e-mezzo sono-andato 
a scuola e guarda che nop-è 
facile. Ho un; bambino di fare 

'• ama '•-. che fra.' pòco. «on - mi 
.. riconosce più»., y... 
1 ' Roberto ottiene ìla'f promo
zione dalla prima aDa "aecon-

vda ma quando, si. r ipreacnta 
;^istHùto^ ycoimw*rctiO^^P.̂  
Severi per sapete quando ri
cominciano le lezioni si. sente 
dire che' chissà se ricomin
ciano davvero le lezioni,'per
c o l i mimerò de)^ iscritti 
alla prima e. alla seconda è 
troppo basso è c!è- fl rischio 
che U ministero non autorizzi 
il proseguimento del corso: 
Una classe soppressa all'isti
tuto professionale, due classi 
m pericolo al coriimerciale. 
una ventkia di stiidénti che 
vogliono studiare e si vedono 
sbàttere, la porta in faccia.. 
' Al Provveditorato, agli etudi 

di Arezzo allargano le brac
cia: «ci dispiace'ma non poV 
siamo farci nulla — dicono 
tirando fuori due ; circolari 
ntinisteriali — manca il nu-
ipèro .minimo di iscritti ; è 
questa è fai legge. Buona o 
cattiva che sia noi la dob
biamo applicare». Giovanni 
Ttoacci. assessore atta {Pub
blica Istruzione del' Comune 
di San Giovanni Vàìdarno, 
non è dello stesso, parere: «è 
assurdo elimmare una secon
da x come si intende fare al
l'istituto commerciale. Ci. so
no dei lavoratori che hanno 
frequentato le lezioni per un 
amio intero e ora si pretende 
dì 4ar loro lì benservito di
cendo scusate tanto • abbiamo 
sbagliato, la seconda non si 
fa. E* fl conno. i ' 

Anche per la scuola profes
sionale la posfiwne del mi
nistero è insostenibile. Si di-
«e,d( voler meenuvare le i-
scriziom a queste scuole e 
pai si impedisce agH «traenti 
di proseguire gli-studi»» La 
gnmta aiuaicipalé "."• di * San 
Giovanni ha" già preso posi
zione con un telegramma m-
viato martedì al mmistto • 
atrassessore regionale- alTi-
struzkme. Venerdì la que
stione sai^ discussa-dal con
siglio comunale, mentre l'as
sessore provinciale alla pub-
bnca. istruzione ha ottenuta 
un àKontro con fl 'scttosegre-
tario del ministero di viale 
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La rassegna provinciale del bestiame 

Dove va la zootecnia? 
Bibbona ha fatto il punto 

BIBBONA — La rassegna 
provinciale del bestiame, che 
si tiene à Bibbona, ha festeg
giato , quest'anno le nozze 
d'oro. Sonò ormai clnquan-
t'anhi che rappresenta un 
importante punto di riferi
ménto per gli allevatori e la 
dimensione che oggi ha as
sunto he dimostra la validità. 
La rassegna, che viene orga
nizzata da un apposito comi
tato, ha il patrocinio del
l'Amministrazione Provinciale 
di Livorno ; e del Comune di 
Bibbona. ' ' . 

Tre giorni di intensa attivi
tà , hanno cambiato 11 volto 
della località ' dove viene te
nuta, La California, adiacente • 
alla statale Aurella per e-
spandersi nella parte pianeg
giante che porto verso Bib
bona. Sono stati esposti oltre 
cento esemplari di varie raz
ze da f lavoro; da : latte, \ da 
riproduzione molti dei quali, 
selezionati - da un'apposita 
commissione, sono stati pre
miati. Alla rassegna - erano 
presenti anche le macchine 
agricole e prodotti collaterali 
dell'attività agreste. L'Ammi
nistrazione Provinciale di Li
vorno ha organizzato tre in
contri-dibattito su « Nuove .'!-
nlziàtive della formazione. 
professionale ' in agricoltura: ' 
come operare per una scelta 
diversa »; «Zootecnia: luci ed. 

ombre » ; « Il ruolo degli enti 
pubblici per Uh moderno svi
luppo economico e sociale 

. dell'agricoltura », - al quali 

. hanno - partecipato, - tra gli 

.altri, Luigi Tassinari, asses
sore della Regione Toscana, e 

i Emanuele Cocchella," • presi-
. dente , della - Provincia di Li-
'vorno. ,•.->.- .....-.' , . 
•: • E* stata l'occasione per fa
re ir punto sull'intero settore 

: agricolo che nei comuni della 
.zona• è sempre -Il fulcro ln-
. torno - al- quale ruota L'eco-
.nomia locale ed è altresì uno 
. dei più',- importanti Insédia-
, menti agricoli . dell'intera 
provincia di Livorno. Zona 
nella quale molto sviluppato 
è anche il movimento coope
rativo in agricoltura e dove 
ancora si può parlare di" pro
fessionalità da parte degli 
agricoltori. Tant'è che l'Am-
rninìstraziohe Provinciale, : in 
• accordo " con il Comune di 
Bibbona, si è già' posta lo 
obiettivo della istituzione di 
una scuola di formazione 
professionale, ; da > costruire 
nella località « Le stalle nuo
ve » di proprietà del comune. 
il quale metterà a disposizio
ne -della scuola stessa anche 
tre ettari di terreno coltivabi
le. - • -* -'•: ..-; -•...•".•.•;:. 

Sotto accusa, anche nei di
battiti che si sono tenuti, ma. 

sopratutto parlando con .gli 
agricoltori, è la politica agra
ria del governo e il tipo di 
collocazione del nostro Paese 
nella Comunità Europea. 
« Perchè ' dobbiamo pagare 
penalità verso la CEE se 
produciamo latte > nostro? 
Perchè dobbiamo essere ob
bligati a prenderlo dall'Olan
da, dalla Francia, dalla Ger
mania? » Mentre per quanto 
riguarda il comparto della 
carne ci dicono « D'accordo il 
nostro prodotto è più caro, 
ma gli altri paesi hanno sov
venzioni dalla CEE che ab
bassano i costi di ' produzio
ne)». Sono interrogativi im
penetrabili per gli agricoltóri. 

'A- Bibbona, ad esemplo, la 
stalla sociale che accoglie 
oltre- 50 capi di- bestiame,- è 
costretta ad Importare i vitel
li da ingrasso dalla Francia, 
dalla Germania e dalla Jugo
slàvia. «Si parla di agricoltu
ra nuova:' ma come se lavo
riamo in queste condizioni? » 
Qui sono In molti a pensare 
che il rilanciò, della nostra 
agricoltura passa attraverso 
lo ! sviluppo della zootecnia 
anche perchè con l'utilizzo 
del residui organici possiamo 
ridare la fertilità al terreni 
che i concimi chimici stanno 
Bruciando.'. : • 

Giovanni Nannini 

La Regione 
;
:
:^^v;j";;-iÀiede 

per «liberare» 
^ Gorgona 
dal carcere 

(• ~ : , - . 

.- Nella riunione della Giunta: Regnnale, T« 
rorti. ha riferito sul sopralluogo effettuato all'Isola di Gorgomu 
L'assessore ha sottolineato che ha destato e desta preoccu^-

. zione fl complesso delle opere die farebbero' parte, di -un/pap-
•• gramma autorizzato dal nastro Morlino fl 20 marzo IffJV. 
Una,data di molto precedente all'accordo di <iicembre inteV-
vénuto fra lo stesso ministro' Merlino, la Regione"-« fl- Comune 
di Livorno per la sdemardajirzazione, cioè per la liberalizza
zióne, > dell'isola. - L'intero programma; edilizio il cui importo 
ammonterebbê  a circa 10-12 mliardi. prevede l'aumento del 
numero dei detenuti a 210-220 unità e a 100 fl numero degli 
agenti. Tutto ciò — ha detto Maccheroni — contraddica l'im
pegno a sdenuunahzzare l'isola. 

Sufla base di questa relazione la Giunto Regionale Toscana 
ha deciso di richiedere con urgenza w incomro con il mmìstro 
Tommaso Merlino, presemi i poteri locali di Livorno, al fina 
di giungere ad un serio chiarimento. Resta un punto' fermo 
per la Giunta Regionale che l'incontro, deve.riconfermare a 
garantire l'impegno per. la sdémanializzazione dell'Isola Gor-
gOMU V, •; ..!-.;.••.*' •'.-••':.-.'• -1 ** ••- ''."-.. -' tS'''.'V-". '..'-H ' "-.-: ' ' 

Assemblea sull'aborto 

« Ut ali •abrogazione » 
""."•" dicono w• donne -•••-

rUmìte a Follonica 
POLLONICA — Il « no» alla legge non libera 
te dannrdaH'abom, «vasto è fl «reciso pro-
minéiaaaeàto scaturito awrtedl sera a Follo
nica. nel corso deffafTeBato àasesiMeadmot-
tìto di un vivace botta e risposta, tenutosi fra 

! Maria Teresa Capecchi, responsabue regiona
le della commissione femminile del PO, Fau
sta Cecchini, del PSI e Laura Gattucci dei 
PDUP. NeDa sala del Consorziò «fi bonifica 
strapiena di pubbbeo. donne e giovani, per 
ottre'tre ore si è dato luogo ad un dibattito 
fughi ,^BH«&gk « • \ aHWWh W^ZMtfViÉiBBV da^ •ataaaWìaaaJ m 

ddltovaamsdo per la Via, 

Protesta dei sindacati 

Scandalo al Monte : 
si usano i notai 

per raccogliere firme 
STÈSA —• E ora c*è chi usa fl Monte dei Pa
schi per raccogliere le firme ' per fl referen
dum per 9 Movimento defla vita per Fabro-

- gsiisnc della legge- stdTabnrW. Secondo fonti 
smdacafi, che tra l'altro hanno sollevato una 
forte protesta, al Credito fondurio del Mante 
dei Paschi, m questi ottimi tempi, <appro-
rittando defla presenza prese^hé costar** di 
alcuni notai necessari per la stipula dei con
bratti, si stanno raccogliendo tra ì mvoratori 

ano e. para, anche deUa 
o della fftale di Siena, da 

del Movimento defla vita, le firme ne-
•. indire un referendum abrogativo 
che dbcmhna « tutela l'i 

grave aé è 
~i^__ . dafonUstodàcaB--

la, dilezione del credito fondiario del 
dei Paschi, «tterpefiata su questi epi-

ha tergiversato e poi ha ammes
so di «oserà a conoscenza della raccolta di 

ad oggi ratteagiamento « verso la pe-
» rivolta dal Mante dei Paschi è sent
itale di altro « taglàr». Si ricordi. 
par tutte, come furano accolti i 

dei partiti polìtici che volevano par-
ad un'asseoMea contro 9 terrori-

fa laro saettata la porta in faccia. Senv 

gli Bdorvanti dì , 
verso à» stndsare consultanalì,.ratfoiinailune 

a partire dalla 
culturale • sodala. 

magari, ver-
preciso neD« forse 

visto che 
peggio, la rac-

defla vita, 


